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LA VALUTAZIONE

1) La normativa di riferimento

2) Strumenti per effettuare una valutazione

3) Valutazione alunni con DSA

3) Esami di stato della secondaria di I e II 

grado 

4) La personalizzazione
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- DPR n. 122 del 22 giugno 2009 -Coordinamento delle norme vigenti 

per la valutazione degli alunni

- D. Lgs. 62 del 13 Aprile 2017 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 

2015, n. 107)

- Legge 170/2010

- DM n.5669 del 12/7/2011 con allegate Linee Guida

1) alcune normative di riferimento richiamate
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D. Lgs. 62 del 13 Aprile 2017

(Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze

nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi

180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107)
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c.1 La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli 

studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione 

e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 

documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze.

Art.1 – Principi. Oggetto e finalità della 

valutazione e della certificazione
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spieghiamo nel dettaglio…

Cioè valutazione che è di 

accompagnamento ai 

processi di apprendimento 

e di stimolo al 

miglioramento continuo

i risultati di apprendimento 

descrivono cosa lo studente ha 

appreso rispetto ad un obiettivo -

il prodotto finale

e i risultati di apprendimento

La valutazione ha per oggetto il processo formativo
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ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi,

nel dettaglio…

documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, 

abilità e competenze



Valutare vuol dire assegnare un valore,

cioè ottenere informazioni attendibili (e misurabili) e attribuire 

una qualità, e non solo una quantità, ai processi di 

apprendimento promossi. 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Valutare significa non solo verificare i risultati dello studente,  

anche mettere a fuoco la validità e l’efficacia delle scelte 

effettuate dal docente, relative a contenuti, obiettivi, 

metodologie di insegnamento, criteri e modalità di 

valutazione e i progressi raggiunti.



misurazione di una singola 

prestazione, riguarda il risultato 

ottenuto in un preciso momento a 

seguito di una specifica richiesta.

differenza tra VERIFICA e  VALUTAZIONE

nella valutazione vengono prese in 

considerazione molte altre caratteristiche della 

persona-alunno, che non riguardano 

necessariamente la sola capacità di eseguire i 

compiti, ma anche gli atteggiamenti dimostrati, 

l’impegno profuso, e soprattutto il punto di 

partenza verso l’esecuzione della prestazione, 

che per nessuna persona è lo stesso, tiene 

monitorati i progressi degli alunni.

una metafora sportiva

start

running race

finish

non misuro solo la distanza,

anche altre componenti :impegno,fatica, 

preparazione, studio 
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quando si concentra sul processo e 

raccoglie un ventaglio di informazioni 

che, offerte all’alunno, contribuiscono 

a sviluppare in lui un processo di 

autovalutazione e di auto-

orientamento.

Dalle Linee Guida per la certificazione delle competenze nel 

primo ciclo di istruzione allegate a nota Miur n. 312/2018

la valutazione diventa formativa…

Orientare significa guidare l’alunno ad 

esplorare se stesso, a conoscersi 

nella sua interezza, a riconoscere le 

proprie capacità e i propri limiti, a 

conquistare la propria identità, a 

migliorarsi continuamente.



cosa fare?



cosa fare?

● Puntare a compiti valutativi più autentici, ovvero capaci non 

solo di accertare il possesso di conoscenze e abilità da 

parte degli studenti, ma anche la loro capacità di usare tale 

sapere per affrontare situazioni poste dal contesto della 

realtà;

● Promuovere una maggiore responsabilizzazione dello 

studente nel processo valutativo, riconoscendogli un ruolo 

attivo di soggetto della valutazione e aiutarlo a riconoscere i 

significati e le potenzialità formative insite nel valutare;

● Integrare la valutazione nel prodotto della formazione, in 

modo da recuperare la globalità dell’esperienza di 

apprendimento.



con quali strumenti?

➔ Osservazioni e annotazioni sistematiche Nessuno meglio di un docente

scrupoloso sa riconoscere, memorizzare, mettere in relazione abilità,

regressi e progressi dei suoi allievi (l'osservazione costante del

comportamento e dell'attività degli allievi in classe accompagnata da una

sorta di diario informale, comprensivo delle annotazioni dei libri che hanno

letto, di quanto di questi hanno compreso e di quanto delle informazioni

raccolte riescono ad usare)

➔ Raccolte documentali (campioni progressivi degli elaborati degli studenti,

di cui i genitori possano prendere visione)

➔ Check list (tecniche semplici di registrazione dei progressi degli studenti )

➔ Prodotti (un disegno fatto durante la lezione di educazione artistica è un

prodotto, una ricerca storica è un prodotto ecc.. e tutti sono testimonianze

dei progressi compiuti dagli alunni)

Oltre alle modalità di verifica tradizionali e necessario che il docente utilizzi altri strumenti per 

valutare avvalendosi di:



Dispositivi da utilizzare : le rubriche valutative.

Le rubriche valutative sono uno strumento generale di valutazione impiegato

per valutare delle prestazioni in un determinato ambito; consistono in una

scala di punteggi prefissati e di una lista di criteri che descrivono le

caratteristiche di ogni punteggio, accompagnati spesso da esempi che hanno

lo scopo di illustrare ciascuno dei punteggi.

cosa può valutare una rubrica valutativa

● livelli per prestazione su un prodotto

● livelli per maturazione, relazione, coinvolgimento dello studente

● quello che lo studente sa fare



Perchè usare le rubriche valutative.

❖ forniscono agli studenti indicazioni trasparenti su quello 

che ci si aspetta da loro

❖ indicano agli studenti cosa devono fare (strategie)per 

produrre

❖ sono stimolo all’autovalutazione

❖ indicano allo studente i punti di forza e di debolezza del 

suo lavoro

❖ creano un linguaggio comune e condivisibile per la 

valutazione

❖ riescono a valutare compiti complessi



Alcuni esempi
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la valutazione NON

❖ non può essere ridotta … alla mera “misurazione” del sapere 

acquisito dagli alunni; 

❖ non può considerare gli studenti come oggetti da osservare misurare 

e apprezzare in modo “oggettivo”; 

❖ non può riferirsi al solo “prodotto”, ma deve prendere in 

considerazione il “processo” di costruzione dell’apprendimento che 

compie lo studente;

la valutazione DEVE

❖ deve valutare la crescita degli alunni e premiare il loro sforzo di 

miglioramento, pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione 

agli standard di riferimento; 

❖ deve sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento

a garanzia del successo formativo e scolastico. 
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c.2 La valutazione e' coerente con l'offerta formativa delle istituzioni 

scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e' effettuata dai 

docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità' con i criteri e le modalità' definiti dal collegio dei 

docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

Art.1 – Principi. Oggetto e finalità della 

valutazione e della certificazione

I docenti sono tenuti a stabilire dei criteri valutativi precisi, condivisi e 

deliberati dal Collegio docenti
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DPR n. 297/1994 artt. 5-7-10 - DPR n. 122/2009 -DPR 88-89/2010 

precisano che …

la programmazione didattica, i progetti didattici, le 

metodologie didattiche, la valutazione

… hanno una natura collegiale, e non individuale.

Il singolo docente può esprimere la propria autonomia didattica e 

professionale solo nell’ambito di quanto definito dalla normativa e dalle 

delibere degli organi collegiali, ed esclusivamente con modalità congrue a 

quanto stabilito a livello normativo, e collegialmente.

…ogni singolo docente è un elemento prezioso che deve essere in grado di 

cooperare con l’intero sistema, e che deve rifuggire da scelte individualistiche 

ed autoreferenziali, non coordinate con la volontà espressa dagli organi 

collegiali.
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● la collegialità della progettazione

● la corresponsabilità dell’intero consiglio di classe;

● la condivisione dei criteri di valutazione che 

devono essere utilizzati per studenti con 

disabilità, DSA o con BES; 

● la cura nella predisposizione del documento del 

15 maggio 

● la centralità della funzione del consiglio di classe

nell’organizzazione dell’esame conclusivo di 

Stato 

di conseguenza è assolutamente necessario che ci sia:
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VALUTAZIONE NEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE
Legge 107/2015 e dal successivo D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 che ha parzialmente 

modificato la precedente normativa, in particolare il D.P.R. 122/2009.

Gli insegnanti sono responsabili delle valutazioni periodiche e finali, 

così come della verifica delle competenze acquisite al termine 

dell’istruzione obbligatoria e durante il corso di studi.

La valutazione degli studenti della scuola secondaria di secondo grado ha per 

oggetto il loro processo formativo, il comportamento e i risultati dell’apprendimento.

Con riferimento ai risultati dell’apprendimento, tali valutazioni devono essere 

coerenti con gli obiettivi di apprendimento delineati nel Piano triennale dell'offerta 

formativa (PTOF), con le Indicazioni nazionali per i Licei e con le Linee guida per gli 

Istituti tecnici e professionali che definiscono il relativo curricolo, e con i piani di 

studio personalizzati. Il collegio dei docenti di ogni scuola definisce nel PTOF anche 

le modalità e i criteri per garantire che la valutazione avvenga in modo omogeneo, 

trasparente ed equo.



dal comma 9 -10 - valutazione 

D. Lgs. 62 del 13 Aprile 2017 art.11 

Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e 

disturbi specifici di apprendimento
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Art.11 – Valutazione delle alunne e degli 

alunni con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento

c. 9 Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo 

ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico 

personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti 

contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo 

grado dal consiglio di classe.
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c.10. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le 

istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di 

dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito,

mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti 

compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano 

didattico personalizzato.

Art.11 – Valutazione delle alunne e degli alunni con 

disabilità e disturbi specifici di apprendimento

DM n. 5669 12/7/2011 Art. 6 – Forme di verifica e di valutazione

mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per 

l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e 

alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla 

padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità 

deficitaria.
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Alcune attenzioni da adottare nella valutazione degli 

alunni con DSA 1

➢ Considerare l’impegno profuso

➢ Riconoscere i progressi effettuati

➢ Valutare il grado di autonomia raggiunto

➢ Privilegiare il contenuto, le idee e non la forma, una 

valutazione più attenta alle conoscenze e alle 

competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto 

che alla correttezza formale

➢ Segnalare l’errore senza stigmatizzare ai fini 

dell’autocorrezione

➢ Considerare gli esiti di prove di recupero adeguate, 

come compensazione non assoggettata alla media 

matematica.
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• Adattare i tempi nelle prove scritte e/o predisporre verifiche 

scritte più brevi.

• Compensare le verifiche scritte con l’orale (soprattutto per la 

lingua straniera)

• Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte 

sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

• Introdurre prove informatizzate

• Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

• Privilegiare le interrogazioni orali rispetto una verifica scritta 

(dipende dallo studente)

Alcune attenzioni da adottare nella valutazione degli 

alunni con DSA 2





dal comma 11 al 15 esami del I ciclo 

(integrati dal DM 741/2017)

D. Lgs. 62 del 13 Aprile 2017 art.11 

Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e 

disturbi specifici di apprendimento
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Esami di Stato I grado
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

Art.11 – Valutazione delle alunne e degli 

alunni con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento - dal comma 11 al 15
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Esami di Stato I grado : ammissione
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

In sede di scrutinio finale … in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, 

definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di 

Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998,n. 249; 

c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese

predisposte dall'Invalsi

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non 

ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.
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Esami di Stato I grado : commissione
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, 

composta dai docenti del consiglio di classe. 

Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente 

scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi 

dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in 

caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. 

Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente il 

coordinatore delle attività educative e didattiche.
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Esami di Stato I grado : svolgimento delle prove
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si 

svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 

30 giugno dell' anno scolastico di riferimento. 

Le prove:

- 3 prove scritte, da svolgersi in tre diversi giorni, anche non consecutivi;

• ITALIANO

• COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE

• LINGUE STRANIERE

- colloquio;

- eventuali prove suppletive.
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Esami di Stato I grado : prova scritta di italiano
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

1. prova scritta di italiano intesa ad accertare la 

padronanza della lingua. 

Le tracce dovranno comprendere :

o un testo narrativo o descrittivo; 

o un testo argomentativo, che consenta l’esposizione di 

riflessioni personali, per il quale dovranno essere 

fornite indicazioni di svolgimento; 

o una traccia di comprensione e sintesi di un testo 

letterario, divulgativo, scientifico

Il giorno della prova, si sorteggiano tre tracce, ciascun 

candidato svolge la prova scegliendone una delle tre 

sorteggiate.
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Esami di Stato I grado : la prova scritta logico-matematica
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

- prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; sarà 

strutturata con problemi articolati su una o più richieste e quesiti a 

risposta aperta. 

Il giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che viene 

proposta ai candidati 
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Esami di Stato I grado : le prove delle lingue straniere studiate:

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

- prova scritta, è articolata in due sezioni per ciascuna delle lingue 

straniere studiate: 

La commissione predispone almeno tre tracce 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi 

di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente 

situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere 

familiare o di vita quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che 

viene proposta ai candidati



è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e 

competenze previsto dalla Indicazioni nazionali, con particolare 

attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, di collegamento fra discipline.

Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze 

connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla 

legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione.

Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la media dei 

voti delle prove scritte e del colloquio. Potrà essere assegnata la lode.

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio e' previsto 

anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento
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Esami di Stato I grado: colloquio
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017
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Esami di Stato I grado: cos’è previsto per alunni con DSA
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli 

apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale 

del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico 

personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

Per la valutazione le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono 

all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 

conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli 

strumenti compensativi, indicati nel piano didattico personalizzato. 
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Esami di Stato I grado: cos’è previsto per alunni con DSA
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 741/2017

Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli 

alunni con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari… 

può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature 

e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già 

stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque 

siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, 

senza che venga pregiudicata la validità delle prove 

scritte.

Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri 

valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla 

base del piano didattico personalizzato.
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In riferimento alla lingua straniera, è prevista la possibilità che gli alunni con DSA possano 

essere esonerati o dispensati dalle prove scritte, con conseguenze diverse ai fini del titolo 

conseguito al termine del percorso di istruzione.

La dispensa dalle prestazioni scritte in lingua straniera può essere concessa nei 

seguenti casi:

- Certificazione di DSA, con indicazione della gravità del disturbo e della esplicita richiesta 

di dispensa dalle prove(responsabilità dello specialista)

- Richiesta della famiglia di dispensa dalle prove scritte(responsabilità dello genitoriale)

- Approvazione del consiglio di classe che, sulla base delle valutazioni diagnostiche e 

delle risultanze delle progettazioni pedagogiche - didattiche, dispensa, in via 

temporanea o definitiva, dalle prove scritte(responsabilità della scuola)

L’esonero dalla lingua straniera può essere concessa nei seguenti casi:

- Certificazione di DSA, attestante la particolare patologia e la richiesta esplicita di 

esonero(responsabilità dello specialista)

- Richiesta di esonero da parte della famiglia (responsabilità dello genitoriale)

- Approvazione dell’esonero da parte del CdC con la programmazione di un percorso 

didattico personalizzato (responsabilità della scuola)

DISPENSA / ESONERO LINGUA STRANIERA SEC. I grado

D. LEG. N.62/ 2017 art.11 c.12 c.13– DM 741/2017 Art.14 c.9 c.10



DISPENSA / ESONERO LINGUA STRANIERA SEC. I grado

D. LEG. N.62/ 2017 art.11 c.12 c.13– DM 741/2017 Art.14 c.9 c.10

- dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione 

stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

- l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione 

predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso 

svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato 

per conseguimento del diploma (relativo al I CICLO).
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Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione 

scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della differenziazione delle prove.
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Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove 

standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. 

INVALSI - Art.11 – Valutazione delle alunne e 

degli alunni con disabilità e disturbi specifici 

di apprendimento

Misure compensative:

● tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova)

● dizionario

● donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

● calcolatrice

Misure dispensative:

● eventuale esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con 

DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 

dall’insegnamento della lingua straniera(Miur, nota n. 1865/2017).
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INVALSI - III anno secondaria di I grado

Gli alunni dispensati da una o più prove 

INVALSI, o che sostengono una o più prove 

differenziate in forma cartacea, non 

riceveranno la relativa certificazione delle 

competenze da parte dell’INVALSI. In tali casi, 

sarà cura del consiglio di classe integrare, in 

sede di scrutinio finale, la certificazione delle 

competenze rilasciata dalla scuola con puntuali 

elementi di informazione. (Miur, nota del 4 

aprile 2019, n. 5772)
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Esami di Stato II grado
D. LEG. N.62/ 2017/ DM 769/2018 (Regolamento prima e seconda 

prova)/DM 37/2019 (Materie e colloquio)/ DM 183/2019 (Commissioni)



1. L'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado verifica i livelli di apprendimento conseguiti da ciascun 

candidato in relazione alle conoscenze, abilità e competenze proprie 

di ogni indirizzo di studi, con riferimento alle Indicazioni nazionali 

per i licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e gli istituti 

professionali, anche in funzione orientativa per il proseguimento degli 

studi di ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro. 
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Esami di Stato II grado
D. LEG. N.62/ 2017
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Esami di Stato secondaria di II grado : ammissione
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62

In sede di scrutinio finale … in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI

c) svolgimento dell'attività di PCTO secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno di corso…» 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina … e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi 

in una disciplina … il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, 

l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nel caso di ammissione con una 

insufficienza, la stessa comunque viene riportata agli atti e concorre alla 

determinazione della media dei voti.



Esami di Stato secondaria di II grado : commissione
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Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sede di esami 

sono costituite commissioni d'esame, una ogni due classi, :

- presidente esterno all'istituzione scolastica 

- tre membri esterni e per ciascuna delle due classi 

- tre membri interni.

In ogni caso, è assicurata la presenza dei commissari delle 

materie oggetto di prima e seconda prova scritta. I 

commissari e il presidente sono nominati dall'Ufficio scolastico 

regionale sulla base di criteri determinati a livello nazionale con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

D. LEG. N.62/ 2017 –

DM 183/2019 (Commissioni)
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Esami di Stato II grado : svolgimento delle prove
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 / DM 769/2018

Le prove:

• Prima prova di italiano su base nazionale

• Seconda prova scritta

• Colloquio
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Esami di Stato secondaria di II grado : svolgimento delle prove
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - DM 769/2018 (Regolamento prima e seconda prova)

la prima prova scritta ministeriale

accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua 

nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. 

- consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie 

testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, 

sociale, economico e tecnologico. 

La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione 

degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che 

della riflessione critica da parte del candidato. 
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Esami di Stato secondaria di II grado : svolgimento delle prove
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 DM 769/2018 (Regolamento prima e seconda prova)

la seconda prova scritta ministeriale o interna 

in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, 

compositivo/esecutiva musicale e coreutica, 

ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio 

ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale della 

studentessa o dello studente dello specifico indirizzo. 
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Esami di Stato secondaria di II grado : il colloquio
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - DM 37/2019 (Materie e colloquio)

lo studente deve dimostrare, 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito, mediante una breve relazione o un 

lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO,

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle 

attività declinate dal documento del consiglio di classe

La commissione, propone al candidato di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, problemi per verificare 

l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline.

Per i candidati risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, è prevista una sessione 

suppletiva e una sessione straordinaria d'esame e, in casi eccezionali, particolari modalità di svolgimento degli 

stessi.
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Esami di Stato secondaria II grado: cos’è previsto per alunni con DSA
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62

La commissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti 

dal consiglio di classe (relazione allegata al documento del 15 maggio), 

individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame

i candidati possono utilizzare, ove necessario, 

- gli strumenti compensativi previsti dal PDP 

- tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove 

scritte. 

- possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte 

registrati in formati “mp3”, 

Oppure si individua un componente 

che legga i testi delle prove scritte

Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione può 

provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico.
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Esami di Stato secondaria II grado: cos’è previsto per alunni con DSA
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62

Le sottocommissioni adattano, 

ove necessario, al PDP le 

griglie di valutazione delle 

prove scritte e la griglia di 

valutazione della prova orale. 

I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, 

comma 13, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico 

differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e 

lingua/e straniera/e, 

in sede di esame di Stato sostengono prove differenziate coerenti con il 

percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo 

rilascio dell’attestato di credito formativo
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La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe

(relazione allegata al documento del 15 maggio), stabilisce modalità e 

contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo 

svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno 

successivo

Nel diploma non viene fatta alcuna menzione della dispensa dalla prova scritta di 

lingua straniera o dell’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative.

Esami di Stato secondaria II grado: cos’è previsto per alunni con DSA
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62

Per i candidati che hanno seguito un percorso didattico ordinario,

con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua 

straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia 

oggetto di seconda prova scritta, viene svolta una prova orale 

sostitutiva della prova scritta. 
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Esami di Stato secondaria II grado: relazione allegata al documento 

del 15 maggio
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Esami di Stato secondaria II grado: relazione allegata al documento 

del 15 maggio
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Legge 170/2010

Art. 5 - Misure educative e didattiche di supporto

1.Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi

provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso

dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.

2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse

specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione

del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, garantiscono:

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e

flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari

dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia

educativa adeguate;

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento

alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune

prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere;



Legge 170/2010  Art. 5 - Misure educative e didattiche di supporto 

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che

favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di

apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell'esonero.

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a

monitoraggio per valutarne l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di

formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di

valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione

all'università nonché gli esami universitari.

--------------

… quindi

Tutti gli alunni hanno diritto alla personalizzazione degli interventi, in base ai 

propri bisogni, per raggiungere il successo formativo, ma gli alunni con 

DSA hanno diritto ad una esplicita definizione di questi interventi.  
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Art.4 – Autonomia didattica - c.2

Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche 

regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle 

singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e 

ai ritmi di apprendimento degli alunni. 

A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme 

di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro:

DPR 275/1999 Autonomia Istituzioni scolastiche

Ma anche in tutti gli aspetti dell’organizzazione

educativa e didattica della Scuola e va intesa

come:

● personalizzazione educativa e didattica,

● personalizzazione degli obiettivi formativi

● personalizzazione dei percorsi formativi.

Flessibilità non solo nei

calendari, negli orari, nei

raggruppamenti degli alunni,

nell’adeguamento alle esigenze

delle realtà locali, ecc
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PERSONALIZZAZIONE… per alunni con DSA e non solo

La personalizzazione si riesce ad attuare quando il 

docente (o la comunità dei docenti) possiede una 

“cassetta degli attrezzi” di teorie e tecniche necessarie 

per 

- interpretare la specificità degli studenti considerando 

la diversità delle intelligenze(intelligenze multiple)

- differenziare la didattica (tenendo conto delle 

caratteristiche diverse dei propri alunni/studenti).

- gestire il gruppo classe

- organizzare l’ambiente di apprendimento in senso 

cooperativo (anche brevi attività, programmate, 

strutturate, ma interdipendenti).
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puntare verso la PERSONALIZZAZIONE… ma come fare 1:

• attraverso una graduale evoluzione di criteri diversi di organizzazione dei 

tempi e delle attività da parte delle scuole;

• con il crescere della cultura professionale degli insegnanti e dei dirigenti in tal 

senso, convinti non solo della diversità di tutti i ragazzi, ma anche del fatto che 

tale diversità possa rappresentare un valore e non un limite;

• riducendo le pratiche puramente trasmissive (la lezione dalla cattedra, il 

completamento di schede, le tradizionali interrogazioni in cui si chiede 

semplicemente agli alunni di ripetere quanto studiato o ascoltato);

• selezionando i nuclei portanti del sapere, mobilitando gli studenti e il contesto 

e attivando le risorse cognitive, emotive e pratiche;

• amplificando le pratiche personalizzate che richiedono agli studenti di operare 

direttamente sui saperi, per poter costruire compiti che implichino l'uso delle 

conoscenze vicine alla vita reale; mediante prodotti differenziati che tengono 

conto delle intelligenze diverse, offrendo mediatori didattici alternativi;
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puntare verso la PERSONALIZZAZIONE… ma come fare 2:

• introducendo nelle classi l'organizzazione cooperativa 

dell'apprendimento sia come stile e modalità abituale di 

condurre le lezioni sia come mediazione dei pari (cooperative 

learning, peer tutoring, ecc.);

• inquadrando ciascun percorso educativo e didattico in un 

quadro metodologico condiviso e strutturato, per evitare 

improvvisazioni, frammentazioni e contraddittorietà degli 

interventi dei singoli insegnanti

• creando attività di apprendimento significative, che coniughino 

le conoscenze curricolari con gli interessi degli alunni;



STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

da attivare

Tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori 

opportunità formative attraverso la flessibilità dei percorsi, 

non certo di abbassare i livelli di apprendimento.





Cosa generano queste 

metodologie?

● suscitano l’interesse e accendono la motivazione
degli alunni;

● promuovono modalità differenti per un’offerta 
personalizzata;

● stimolano processi di apprendimento attivi ed 
autonomi, aiutano lo studente alla metacognizione
all’autocontrollo e all’ autovalutazione



“Imparare è un’esperienza. Tutto il resto è informazione”

(Albert Einstein)



AID - Sezione di Bergamo: Via Leone XIII 27 (BG) - Tel. 335 1544157- bergamo@aidtalia.org | bergamo.aiditalia.org

PERSONALIZZAZIONE

In sintesi, personalizzare implica:

• conoscere i processi dell’apprendimento;

• individuare punti di forza e debolezza di ogni studente;

• prendersi cura degli aspetti emotivo/motivazionali/relazionali 

dell’apprendimento;

• promuovere modalità di insegnamento flessibili (apprendimento 

cooperativo, tecniche metacognitive, educazione tra pari ...);

• utilizzare mediatori didattici diversificati (software, ausili informatici...);

• favorire una didattica per competenze e non per contenuti;

• promuovere una valutazione “PER” e non solo“DELL’”apprendimento.



Presentare sempre alla classe finalità, obiettivi, contenuti, modalità di verifica 

e criteri di valutazione della stessa

• Ripetere lo stesso concetto molte volte, ma formulandolo in modi diversi

• Controllare, con frequenti brevi domande, l’avvenuta comprensione della

spiegazione

• In caso di feedback negativi, sospendere il giudizio e la valutazione

• Guidare al riconoscimento dei propri errori e all’autovalutazione

• Calibrare i compiti a casa sull’alunno (no consegna di compiti generici dove 

può fare solo dove arriva)

• Accettare che lo svolgimento dei compiti a casa possa essere incompleto

Cosa fare per favorire l’apprendimento
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• Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto 

(linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali 

immagini, disegni e riepiloghi a voce

… per favorire l’apprendimento
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l’alunno che predilige uno stile 

visivo verbale preferisce vedere 

ciò che deve imparare e basarsi 

soprattutto sul linguaggio verbale

Strategie utili per alunni con lo stile VISIVO-VERBALE 

➢ prendere appunti in classe e rileggerli a casa

➢ riassumere per iscritto quanto si è letto

➢ prendere nota delle istruzioni per i compiti e le lezioni  

accompagnare grafici e diagrammi con spiegazioni 

scritte in generale  

➢ elencare per iscritto ciò che si desidera ricordare  

➢ avere istruzioni o spiegazioni scritte

➢ evidenziare con sottolineature, simboli o abbreviazioni 

le idee più importanti di un Testo, e riassumerle a 

margine dei paragrafi

VISIVO-VERBALE
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l’alunno predilige uno stile visivo non

verbale preferisce vedere ciò che

deve imparare, ma basandosi

soprattutto sull’ausilio di disegni, fotografie,

simboli, grafici, diagrammi, ecc.

VISIVO-NON VERBALE

Strategie utili per alunni con lo stile VISIVO-NON 

VERBALE 

★ usare disegni, mappe multimediali in cui inserire 

parole-chiave, immagini, grafici ecc.. per ricordare i 

termini e per riassumere il materiale da studiare

★ usare il colore nel testo per evidenziare le parole-

chiave e nelle mappe multimediali per differenziare 

i diversi contenuti e livelli gerarchici

★ sfruttare gli indici testuali prima di leggere il 

capitolo di un libro  

★ creare immagini mentali di ciò che viene ascoltato 

o letto, utili per il recupero dei contenuti 

★ guardare un film su un certo argomento piuttosto

che ascoltare una lezione o una discussione



Tecniche di memorizzazione:

essendo l’immaginazione

vivissima nella maggior parte degli studenti con DSA, 

è possibile aiutarli a visualizzare

nella mente immagini ben definite, coloratissime, in

movimento. 

Convertire l’informazione/contenuto da

ricordare in immagine visiva significativa per lo 

studente

(è un ottimo stimolo per tutta la classe ad esercitare 

la

creatività per un rinforzo mnemonico della lezione).
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Strategie utili per alunni con lo stile UDITIVO

❖ ascoltare una lezione  

❖ ripetere mentalmente 

❖ partecipare a discussioni in classe

❖ lavorare con un compagno o a gruppi

❖ ascoltare una dimostrazione di come fare 

qualcosa piuttosto che leggere istruzioni scritte 

❖ prima di leggere un capitolo, guardare titoli e 

figure e dire a voce alta di che cosa tratterà il 

capitolo 

❖ leggere e riassumere le idee principali a voce 

alta

❖ registrare le lezioni o gli appunti e ascoltare la 

registrazione

❖ riferire a qualcuno ciò che hai studiato; farsi 

fare domande

UDITIVO l’alunno che predilige uno stile uditivo preferisce sentire ciò 

che deve imparare piuttosto che studiare su un libro 
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Strategie utili per alunni con lo stile  CINESTESICO

➔ fare esperienza diretta di un problema 

➔ eseguire lavori

➔ potersi muovere mentre studia

➔ lavorare con un compagno o in gruppo

➔ fare esperienze attive dentro e fuori della scuola, come ricerche, 

interviste, esperimenti di laboratorio

➔ prendere appunti mentre ascolta una lezione o studia un testo a casa: 

scrivere può aiutare la concentrazione

➔ prima di studiare un capitolo di un libro, guardare le figure, leggere 

eventuali introduzioni o riassunti, considerare con attenzione i titoli e le 

parole in neretto o corsivo

➔ accompagnare gli appunti con grafici e diagrammi

➔ evidenziare le idee principali in un testo, per farne un riassunto su un 

foglio a parte

➔ programmare lo studio in modo da alternare periodi di lavoro e pause

➔ dividere un compito lungo in parti più piccole, e variare le attività in modo 

da non dover fare la stessa cosa a lungo

➔ a casa, cercare il luogo e i movimenti che più aiutano la concentrazione 

durante lo studio

CINESTESICO
l’alunno che predilige uno stile cinestesico preferisce svolgere 

attività concrete.
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• Insegnare l’uso di dispositivi 

extra-testuali per lo studio (titolo, 

paragrafi, immagini)

• Promuovere inferenze, 

integrazioni e collegamenti tra le 

conoscenze e le discipline

• Dividere gli obiettivi di un 

compito in “sotto obiettivi”

… per favorire l’apprendimento
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Per gli alunni con DSA 

incentivare l’uso di strumenti compensativi e 

concedere misure dispensative 
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Strumenti compensativi
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente:

La lettura -> agevolata da:

- caratteri più grandi e ad alta leggibilità, testi riadattati o ridotti

- da una spaziatura del testo diversa ( almeno 1,5),

- da una guida fisica che isola la riga e permette di leggere senza 

perdere il segno,

- da schemi/organizzatori grafici/mappe,

- da strumenti tecnologici come la sintesi vocale, Audiolibri, libri digitali

- da software per la creazione e l’uso delle mappe concettuali
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D) Strumenti compensativi
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente:

La scrittura -> compensata:

- con l’uso del registratore che evita allo studente di prendere 

appunti,

- con il computer e i programmi di videoscrittura dotati di correttore 

ortografico o altri editor di testi,

- dai programmi che riconoscono la voce e la trasformano in testo 

scritto,

- dalle penne che traducono i testi in lingua straniera o registrano 

quello che si scrive.



AID - Sezione di Bergamo: Via Leone XIII 27 (BG) - Tel. 335 1544157- bergamo@aidtalia.org | bergamo.aiditalia.org

Il calcolo e lo studio della matematica -> agevolati da:

- le linee dei numeri,

- le tavole pitagoriche,

- le tabelle e i formulari,

- le griglie-guida per i calcoli in colonna,

- da strumenti a più alta tecnologia come la calcolatrice (anche parlante),

- da fogli di calcolo e software per la scrittura delle operazioni

- diagrammi di flusso

D) Strumenti compensativi
Gli strumenti compensativi possono essere a bassa o alta tecnologia e vanno valutati sulla base delle 

esigenze personali di ogni studente:
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• Dispensare dal rispetto dei tempi standard nell’esecuzione dei compiti

• Dispensare dalla lettura ad alta voce

• Dispensare dal prendere appunti

• Dispensare dalla scrittura veloce e dalla dettatura

• Dispensare dalla copiatura alla lavagna

• Dispensare dallo studio mnemonico delle definizioni, di formule, tabelle

• Dispensare dall’uso del corsivo

• Dispensare dallo studio della lingua straniera in forma scritta

• Riduzione dei compiti per casa

• Interrogazioni orali e verifiche scritte programmate

• L’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

• Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

D) Misure dispensative 



MISURE 

DISPENSATIVE
STRUMENTI 

COMPENSATIVI

•Riguardano specifiche attività 

particolarmente difficoltose per 

lo studente con DSA

•Se svolte non migliorano 

l’abilità del soggetto

•Ricadute a livello emotivo e 

motivazionale

•Permettono di bypassare le abilità di 

apprendimento difficili da acquisire a causa 

del DSA

•Sostituiscono o facilitano la prestazione 

richiesta nell’abilità deficitaria

•Finalizzati alla manifestazione del proprio 

potenziale

•Possono essere tecnologici o non tecnologici

• La loro EFFICACIA è strettamente collegata 

alla CAPACITÀ D’USO
Le misure dispensative dipendono dagli altri.

Non favoriscono autonomia.

Gli strumenti compensativi

possono dare effettiva autonomia.

Non sempre nella vita adulta possiamo aver garantite misure dispensative, per essere completamente autonomi

meglio potenziare le abilità personali e puntare allo sviluppo delle competenze compensative

AUTONOMIA -> SENSO DI 

AUTOEFFICACIA->  AUTOSTIMA



CHIARIAMOCI : La presenza della 

certificazione diagnostica di DSA

- non significa evitare la bocciatura 

e/o avere diritto alla promozione,

-

- e non dà diritto all'insegnante di 

ignorare il problemi di 

apprendimento dei propri alunni



Gli Studenti

hanno diritto: 

• a ricevere una didattica 
individualizzata/personalizzata, nonché 
all’adozione di adeguati strumenti 
compensativi e misure dispensative. 

Hanno anche il dovere di porre adeguato 
impegno nel lavoro scolastico. Ove l’età e 
la maturità lo consentano, suggeriscono ai 
docenti le strategie di apprendimento che 
hanno maturato autonomamente.
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E’ doveroso precisare che le misure dispensative e gli strumenti 

compensativi:

Non sono da considerarsi facilitazioni -> in quanto non rendono più 

facile lo studio della materia.

Non sono vantaggio -> in quanto chi lo utilizza non è in una posizione 

privilegiata rispetto agli altri.

Legge 170/2010 - Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 e allegate Linee Guida

misure educative e didattiche di supporto all’apprendimento 



AID - Sezione di Bergamo: Via Leone XIII 27 (BG) - Tel. 335 1544157- bergamo@aidtalia.org | bergamo.aiditalia.org

Ma sono condizioni necessarie per sostenere gli studenti con DSA nel 

loro processo di apprendimento, al fine di metterli in condizione di poter 

raggiungere il successo scolastico e formativo cioè i medesimi obiettivi 

dei compagni di classe, ma con un percorso personalizzato che tenga conto 

delle sue difficoltà specifiche e fornisca i mezzi per superarle.

Legge 170/2010 - Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 e allegate Linee Guida

misure educative e didattiche di supporto all’apprendimento 
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PERSONALIZZARE

... dare a ciascuno ciò che gli serve per essere al

meglio se stesso e “declinare” l’intervento educativo sulle sue esigenze,

rispettando:

• i suoi tempi di sviluppo

• i suoi stili di apprendimento

• i suoi metodi di studio

• le sue attitudini

• le sue potenzialità

per questo OCCORRE …

- Costruire con gli alunni una buona 

relazione educativa

- attivare STRATEGIE DIDATTICHE 

DIVERSE , in grado di sviluppare al 

meglio i vari tipi di intelligenza, …

- motivare ogni ragazzo ...tener conto dei 

suoi pensieri … per permettergli di dare il 

meglio di sé
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“Ciò che l’insegnante è,

è più importante di ciò che insegna.”

Karl Menninger
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Grazie per l’attenzione
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